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Tuam hanc Civita­
tem, Maria, quae te tarn­
quam turrim fund amen­
tum habet , victoriae
triumphis coronato, et
fortitudine circumcin­
gens custodito Dei ha­
bitat ionem, templi deco­
rem semper conservato.

(Ex ofl. B.V.M. Immoculotoel..._--------
CIVITATEM ISTAM TU CIRCUMDA. DOMINE. ET ANGELI TUI CUSTODlAHT MUROS EJUS

GITE ACLISTICHE E PELLEGRINAGGI PARROCCHIALI

Per le Gite aclistiche sem­

bra inutile dover ripetere av­

visi e raccomandazioni. A b­

biamo in attivo e in garanzia

il senso di disciplina delle gi­

te precedenti . L e note carat­

teristiche saranno sempre: u·

na precisione scrup olosa nel­

l'orario; serena e fraterna le­

tizia; impronta cristiana, che

servirà ad abbellire ed impre­

ziosire lo svago, a! pun to di

renderlo sorgente di merito e

mezzo d'apostolato.

Itinerario A

Martedì 8 Sett embre: parten­

za ore 4 dal Sagrato della
chiesa, nel sorriso della Stel­
la Mattutin a . S. Messa a Tren­
to, nell'Istituto D. Bosco. Co­
lazione al sacco.

Pranzo, cena e pernotta­
mento a Canazei. "
Mercoledì 9 Sett embre: ore 5:
bacio del sole e di Dio, nel
riflesso delle nevi eterne e nel
profumo delle abeta ie. S. Mes­
sa nella parrocchiale di Ca­
nazei. Colazione.

Ore 7, partenza per il Por­
doi e per il famoso quadri­
lat ero, che Circond a il mas­
siccio del Sella . Appena arri­
vati al Pordoi, non perdete
tempo; a piedi salite un po'
a destra e andate a vedere . ...
Fate delle belle foto, che poi
pubblicheremo, con tanto di
nome dell' autore.

Ore 12: Pranzo a Carezza ;
il nome vi dice tutto ..

Ore 14: In contro con i Gi­
tanti dell' Itineraio B sulla
piazza del Duomo di Bolza­
no. Mezz'ora di sosta e pron­
ti per il ritorno . A Malcesine,
un 'ora di riposo. .

Itinerario B

Mercoledì 9 Settembre: par­
tenza ore 4. Alle 6, S. Ml':;s.a
dialogata nella Cappella del­
!'Istituto D. Bosco di Trento .
Colazione nei corti li. .

Ore 7.3° : partenza per la
Mend ola , dove si pranzerà al
sacco con il succo della più
schietta allegria . Quanti mor­
ti tra tanti vivi! E che casset­
te di munizioni, che proiettili!

Ore 13: Partenza per Bol­
zano . Vedi Itinerari o prece­
dente.

Descrivendo il Trentin e, e
la zona dolomit ica in partico- ·
lare, ogni Guida non sa che
adoperare questi termini: Zo­
na incantevole, bellezze in­
comparabili, luoghi leggenda­
ri...! B oschi fatati , praterie,
laghi, conche, picchi, pinna­
coli e campanili. . .!

Animo agli scrittori, ai poe-



2

ti, ai fotografi. In Ottobre, nu­
mero speciale in carta lucida.
E una nota interessata: Ama­

te le Acli e iscrivetevi. Quo­
ta 300 ci attende. Viva il la­
voro cristiano.

i
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FI ERA DELLE MELE
FIE RA DEL LIBR O
E FESTA DELLA GENTILEZZA

,',"

Il Pellegrinilggio al San­
tuario di Caravaggio

è fissato per il Mart edì 15
Settembre, Festa dell' Addolo­
rata, con partenza alle ore 5.
Alle S, celebrazione della S.
Messa nel Santuario e Cola­
zione. Alle IO , si prosegue per
Milano, dove si visiterà la B a­
silica di S. Ambrogio e il
Duomo. Alle 9re 16, ritorno
con sosta di un' ora a Desen-
zano .

Quota di .partecipazione li­
re LOOO. Iscrizioni aperte a
tutto Agosto.

Il Pellegrinaggio alla
Madonna di Mo nte
Castello

di Tignale sul Gard a e Giro
del Lago, è riservato a Il e
Fanciulle dai IO ai 14 anni.
La data è fissata per il Mer­
coledì r 6 Settembre, con par ­
tenza alle ore 6. Alle S cele­
brazione della S. 'Messa n e l
Santuario. Alle ore II si scen­
de e. si pranza al sacco lungo
la riviera .

Quota di partecipaz ione li­
re Soo, Isc rizioni aperte a tut­
to Agosto .

Spiego subito cosa intendo
di dire, sperando che a nes­
suno rincresca questa inizia­
tiva, che verrà attua ta il pros­
simo Ottobre, in occasione
della Fiera delle mele. Non
si ve rr à ad ' int ralciare mini­
mamente una manifestazione
di competenza Comunale, col­
laudata lo scorso anno in u­
na " giorna ta di grazia" . Se
nella preparazione della pri­
ma Fiera il Comitato organiz­
zatore ha domandato un pa­
rere anc he a. me, io ho cre­
duto solo di aggiungere che
la Fiera non fosse intralciata
nè da parchi nè da palchi . Un
concerto musical e, sì; anche
l. incendio della mela; poi u­
na Pesca, un pensiero cioè
per i nostri poveri: questo
doveva bastare, ed è bastato
con piena soddisfazione di
tu tt i, anche dei numerosi vi­
sitatori.

Quest' anno dunque, senza
punto entrare nella parte or­
ganizzativa della Fiera, vor­
rei accostare ad essa la: FE­
STA DEL LIBRO e la FE­
STA DELLA GENTILEZZA.

Per F IERA DEL LIBRO
s'intende una diffusione stra­
ordinaria di libri buoni. Sa­
rebbe un cibo per lo spirito,
acca nto al sapore dei frutti.
Si allestiranno dei banchett i
di rivendita nel sagra to della
chiesa , e persone inca rica te
passeranno per le famiglie. Vi

servirete come credete. Un
buon libro è sempre un buon
amico.

Per la FESTA DELLA
GENTILEZZA ho cose anco­
ra più belle da dirvi. Si sa­
rebb e potuta chiamare anche
Fiera della Gentilezza, ma il
termine più adatt o, più gen­
tile è certamente quello di
"Festa" , trattandosi di una
manifestazione di gentilezza
cristiana, da offrire prima in
riconosoenza a Dio e poi in
edificazione al prossimo. Sul­
la Mensa del!'Altare, prepa­
rato vicino alla balaustra; al
momento dell'O ffertorio por­
terete il frutto più bello del
vostro raccolto . Chi non ha:
campi, vada a prestito, dicen­
do : Una mela, per favore, a
credito di Dio. Desideriamo
assegnare un compi to così de­
licato alla gioventù maschile
e femminile. Dopo l' offert a ,
parte delle mele, raccolta in
un elegante cestino , sarà pre­
senta ta in omaggio a Sua Ec­
cellenza il Vescovo ; la parte
rimanente sarà assegnata agli
Istit uti , che ospitano gratui- .
tamente i nostri bamb ini.

Mi sembra di non aver le­
so i diritt i di alcuno. Ho vo­
luto solo chiedere al cielo la
rugiada, che desse la " rosa­
ta" alle mele, e le rendesse
gustosissime al palato della
bocca e dell' anima .

*
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IL CON FER MAT ORIO

Ritorniamo alle elezioni del "l Giugno

Forse non vi siete resi an­
cora conto del dono eccezio­
nale, che il Cielo ci sta per
fare con il nuov o Conferma­
torio.

Domanderete allora alla di­
vina, alla gentilissima Prov ­
videnza, perch è proprio in
mezzo a noi abbia volut o
pian tare questa nuova tenda
del suo Spirito e del suo A­
m ore.

Un Ccnferm atorio, che sor­
ge accanto ad un Battistero,
è veramente una delle mani­
festazioni più genuin e della
pietà liturgica.

E' il complemento naturale
del Battistero; è luogo di in­
formazioni e di ristoro per
arrivare all' Eu carestia .

Prima la nascita, poi la ere­
zcita repentina e robusto;
quindi il cammino deciso al­
la Mensa dei Forti .

Un Confermatorio può a~

vere anche oggi il suo scopo
pratico.' Tanta pratico, quan­
to è sconosciuto l'Artefice, che

Nè t on o d'alle luia nè aria di
processo ; ma una specie di pic­
co lo «re fere nd um» sul massimo
R EFERENDUM da cui è dipe­
sa la vi t a o la mor te de lla P a­
t ria cr.stria na e democra t ica. Po­
liticamente, lo sch ieramento cat­
t oli co ha subito una fr ana; e per ­
CIO uno smacco. Il congegno e­
lettora le non è «scattato». Gran­
de gioca della destra giocolie ra,
rea zion aria e sen t imentale ; più
gra nde gioia della furbiss im a si ­

,nist ra bolscevica ; e. . .. lutto scam­
pa to p er il cen t ro. Che - dopo
tutto - ha vinto, sen za pi ù lo
a iuto dei mercenari della fifa , co­
me nel 18 aprile; ma da solo :

opera nella Confermazione; e
quanto è languida la Fed e del
nostro tempo.

Come procedono i lavori
della nuova Cappella?

Fat eli procedere in arm onia
alla carità .

Sono pronte le ve trate; qua­
si tutti i marmi con i basso­
rilievi dell' Altare. Tutto è nel­
le mani dei migliori artisti del­
la nostra Provincia, come e­
secuzione materiale. L'esecu­
zione spirituale, il soffio div i­
no cioè che deve permeare la
nuova opera, rimane com pe- :
tenza delle nostre preghiere e
dei nostri sacrifici.

Che cosa siate ili diritt o di
att endervi nella Notte Nata li­
zia, le parole nO?1 lo possono
certamente esprimere. E se
anch e vi dicessi qualche co­
sa, non credetemi.

Venite e ve drete .
Un frutt o maturato al Sole.
Nel Fuoco, meglio.
N on opera d'uomo.

*

Vittori a coi denti; però sp iritual ­
m ente più vera e storicamente
p iù bella . A in sidiare c 'era il
ven to de l Sud . Sem pre m eravi­
glioso il Sud , povero di pane e
ricchissimo d i sole e di bontà.
P erò.. . p ro prio in questo Sud,
purtroppo... . una p er centualina
più che ina - su cchiata dal ro ­
manticismo delle morte cose ­
ha preferito gli spaghetti del
grande piccolo r e di Marechiaro
alla Cassa de l Mezzogiorno. Ma
p er fo r t un a h a soffiato il vento
del Nord ; e così, dop o il bat t e­

sim o del '48, ora si potrà am­
mini strare la «cresim a della Iiber­
tà ».

Spiritualmente più ver a , q ue­
sta seconda battagli a dell 'Italia
per lTtal ìa . Ma due fen omeni e­
m ergono nella loro impressi on an­
te realtà: i com unist i restano e
i vecchi ritornano, soll eticando
le asc elle della giov entù inquie­
t a ed acri tica . Bisogna «co nver­
tire» gli uni e gli altri : con l'e­
ducaz ion e morale e civica , disin­
fettando li da ogni acidità setta­
ria e sgo nfiandone miti e pa llo­
ni. «FARE DI P IU' - FARE
:FlU' PRESTO - FARE ME­
GLIO)). A meno che t ra gli
itali ani non ve ne siano di
ciechi e pazzi senza speran­
za, tutti dovranno prim a o
p oi creder e alla storia} se no n
vogliono credere all'Idea . P er
convertire le due ali nem iche , il
Governo che si cur va nella re­
sponsabilità di un altro quin­
quennio, applichi con più corag -«
gio e con più logica il Vangelo;
sia davvero rivolu ziona rio nel
sen so e nello spirito della Rivo­
lu zion e di Cr isto , ch e è R ed en ­
zione. Ogni prob lem a , dalla li­

bert à aJ pane , dalla giustizia al­
la pa ce, si im post i jsecondo ì.
principi della Costituzione divi­
na. Ne va di mezzo il collaudo
o la bocciatura di · noi ca ttolici. '
P ensiamoci: batt ere i cat tolici,
signi fiche re bbe , proprio nel cen­
tro spi ritua le del mondo, batte­

re Cristo .
da " F I AM M A N OVA"

LE VIE DEL SIGNORE

Il giorno II Luglio 1953, pres­
so il Monastero di clausura delle
B enedettine di F errara, Donna
Maria Elisabetta (Flora Marconi)
ha emesso la sua Professione reli­
gios a . Siamo lieti di esp rim erle
felicitazioni . ed auguri. Ci tenia­
mo a nche ad assicurare D . Maria
Elisabetta, che la consideri amo
sempre m embro .attivo - e qua n ­
to attivo, nella sua vita di unio­
ne intima con Dio! - de lla no­
stra Comunità.



--.,
4 CITTADELLA CRISTIANA

SCUOLA 1' l P. MISS fO NI PP. S1'IMATINl . V ER ON A

RICORDATI DI SANTIFICARE LA FESTA

La Domenica è il giorno del cristiano.

u giorno, nel qu ale i cristiani si ra llegrano .
Perch è, in questo giorno, Gesù è risorto .

II .giorno, riel quale i cristiani si riuniscono.
Per pregare insieme a Gesù risort o.

II giorno, nel quale gli uomini sono liberi.
P er 6 giorni si lavora , si è piegati verso
terr a . La Domenica , si è liberi da l lavoro ,
si guarda verso il cielo".

II giorno, nel qua le gli uomini sono gli in­
vita ti di Dio .

La Messa è il banchett o, dov-e Dio ci con­
voca .

La Domenica è il Cielo incominciato

II cielo sarà un'immensa assemblea .
La Domenica .ci si riunisce in chiesa .

II cielo sarà un' assemblea riunita intorn o a
Dio.

La 'Domenica noi siamo gli invi ta ti di Dio.
I! cielo sa rà l' assemblea dei risorti .

La Domenica noi festeggiamo la risurre­
.zione.

I! cielo sarà un ' assemblea riunita nella gioia
Alla Messa si canta .

I! cielo sarà una festa.
La Domenica è un a festa.

Sac . l\1ario Pe ruzzi Hcv . Delegato .

(da "Squilli" - L uglio 1953)

creature, st ringersi nei b ust i e'
farsi la vita bassa e mettere i
tacchi alti e sos pirare i' ora del
rit orno a casa per "m ettersi in
libertà». E certi buoni vi si da
pecorelle sma rrit e , aureolati di
b iondo: incomiciarsi di rosso e
fare "l a faccia feroce»... .

P oten za de lla moda! P erfino le
più insofferenti sopportano mi lle
t orture in suo nome.

I nvecchiano generalmente pre­
sto, ma lo nascondo no con t ecni­
che ra ffina t e.

Su lla loro t omba si protebbe
scrivere : visse, si ves tì , mo rì. I

. Visto ; si st a mp i . Verona 26 -6· 1953

zioni e farfall e in materiale pl a ­
st ico bianco.

Le presuntuose sono quelle ch e
pensano di poter essere originali
accentuando i cara tteri della mo ­
da e gir a no in pant a loni lilla e
occh ial i da sole sfumati in lilla e
t ante alt re cose in lilla .

"Quest' anno è strettame nte di
moda il tipo longilineo con aria
eva nesce nte-angelica" , oppure " il
tipo da m aschietto con zaeze rina
e crav att a" .

E d allora c ' è qu asi da com­
m uovers i a vedere t ant e p overe

della moda
Ci sono de lle ragazze per le

quali la vi ta è un sogno ch e si
vive a d occhi aperti; ce ne sono
delle' alt re p er le quali è una fa­
ti caccia ch e serve sempre a qu al­
che cosa; e ci sono anche di quel­
le per le quali la vi t a è la ci r­
confere nza pe rso na le all'a ltezza
de lla m ilza. Queste sono le fana­
t iche della mo da .

E sse non sa nno niente di vi­
te d i santi e d i vi ta da cani , ma
sa n no t utto della' vita di vespa
e sanno dirvi se quest'anno va
bassa o alta, ria lza t a , prolun ga ­
ta o scivola ta . E sse conoscono
la vita a fondo .

Se le .incon tra t e p er strada le
riconoscete subit o; camminano in
u n modo tutto particolare e non
van no in nessun posto ; portano
solo a passeggio i ves ti ti . Si fer­
mano davanti a t u t tiI nego zi d i
abbigliamento. Se ne vedete una
fe rmarsi a d una lib reria , non la­
scia tevi in gannare; osservate la
vetrina e ve dre t e che , sullo sfon­
do scuro dei libri, fa da specch io ;
l 'indossatrice non s 'i nteressa ai
lib ri, si ammira alla ve trina.

Ali' edicola com p ra no i setti ma-O
nal ì con le ult im issime da P ari­
gi sug li ~viluppi della moda ; co­
sì già da Mag gio p ossono dir vi
ch e qu esta esta te an dranno m ol­
to gonne largh e, a llegre e dan­
zanti, p oss ibilm ente a p iegh e,
oppure con i fiori d ipinti o le
t estat e dei giornali stam pate.

• Le fanatich e della moda non
hanno niente di p ersonale. P en­
sano quello che pensa no gli altri
e si vestono come le vestono .

Si suddividono in due cat ego­
rie ; le insignificant i e . Ie presun ­
tuose.

L e in sign ificanti sono quelle
che quando leggono " è di moda
il lilla», portano t utto in tinto­
ria e lo fanno diventare lill a ; ch e
qu an do ve dono sui rotocalchi i
pant al oni allaccia t i a i ginocch i,
se li fanno curice dall a sarta ;
che quando sent ono di re ch e la
donna con gli occhia li fa voga ,
si scoprono il grado e mezzo di
m iop ia e lo affogano in u na mo n­
t atura di t art aruga con decora-

Le martiri


